
Elisabetta  fu  l'unica  figlia  sopravvissuta  di  Enrico  VIII e  della  sua  seconda  moglie,  Anna  Bolena,  fatta 
decapitare dal sovrano, che egli aveva segretamente sposato tra la fine del 1532 e l'inizio del 1533. Nacque 
nel  palazzo di Placentia a Greenwich, il 7 settembre 1533 e venne battezzata tre giorni dopo con il nome 
delle nonne Elisabetta di York ed Elisabetta Howard. Enrico avrebbe desiderato un maschio per assicurare la 
successione, ma dato che Maria, l'unica figlia superstite di Caterina d'Aragona, era stata dichiarata illegittima 
con l'annullamento del matrimonio dei genitori, Elisabetta era, all'epoca, l'erede presunta. Nel gennaio 1536 
Anna Bolena partorì un figlio che morì nel travaglio; il re, per potersi risposare, la accusò di tradimento con il  
fratello, e di stregoneria: il  2 maggio venne rinchiusa nella torre di Londra ed il  19 maggio fu decapitata; il 
giorno successivo Enrico si fidanzò con Jane Seymour.
Elisabetta, che allora aveva tre anni, fu dichiarata illegittima, perse il titolo di principessa e fu cresciuta in 
esilio nel palazzo di Hatfield con la sorellastra, Maria, fino a che Jane Seymour non diede alla luce un figlio 
maschio,  Edoardo.  Elisabetta  e  Maria  non  erano  comunque  viste  di  buon  occhio  perché  illegittime.  In 
seguito, la sesta moglie di Enrico,  Caterina Parr, riconciliò il re con la figlia che, assieme alla sorellastra 
Maria, fu reinserita nella linea di successione dopo il principe Edoardo, con l'Atto di Successione del 1544. 
Grazie a Caterina Parr,  Elisabetta riceve un'educazione in un ambiente rigidamente protestante, sotto la  
guida dell'insigne umanista Roger Ascham, studiando latino, greco, francese, italiano (di fatto, uno dei primi 
documenti autografi di Elisabetta, una lettera, è scritta in italiano) e spagnolo.
La prima governante di Elisabetta fu Lady Bryan, che poco dopo fu sostituita da Katherine Champernowne, 
la quale strinse un profondo legame con Elisabetta e rimase per tutta la vita sua intima confidente. Un altro 
personaggio importante nei primi anni di Elisabetta fu Matthew Parker, il sacerdote prediletto di Anna Bolena, 
che, prima di morire, gli aveva raccomandato di vegliare sulla salute spirituale della figlia: dopo l'ascesa di  
Elisabetta al trono, Parker divenne il primo arcivescovo di Canterbury.
Enrico VIII morì nel 1547 e gli successe Edoardo VI. Caterina Parr sposò Thomas Seymour, zio di Edoardo, 
e tenne Elisabetta con sé. Finché Edoardo VI visse, la situazione di Elisabetta rimase sicura. Nel  1553 
Edoardo, quindicenne, morì, lasciando un testamento che annullava le volontà del genitore e dichiarava sua 
erede Lady Jane Grey. Lady Jane ascese al trono, ma fu deposta meno di due settimane dopo. Resa forte 
dal sostegno popolare, Maria entrò trionfalmente in Londra con la sorellastra al fianco.
Quando Maria I sposò Filippo di Spagna, un matrimonio molto sgradito ai suoi sudditi protestanti, temendo di 
poter essere deposta e sostituita dalla sorella, a seguito della fallita ribellione di Wyatt, fece imprigionare 
Elisabetta  nella  Torre  di  Londra.  Gli  spagnoli  chiesero  l'esecuzione  di  Elisabetta,  ma  pochi  inglesi 
desideravano mettere a morte un membro della popolare dinastia Tudor ed anche i tentativi di rimuoverla  
dalla successione fallirono a causa dell'opposizione del Parlamento.
Inoltre Maria I non firmò mai il documento dell'esecuzione. Dopo due mesi nella Torre, ad Elisabetta furono 
concessi gli arresti domiciliari al castello di Woodstock (il Blenheim Palace, a Woodstock nello Oxfordshire), 
sotto la custodia di Sir Henry Bedingfield; alla fine dell'anno, quando si diffuse la falsa voce, che Maria era in  
attesa di un figlio, Elisabetta poté tornare a corte con l'assenso di Filippo, che, preoccupato che la moglie  
potesse morire di parto, preferiva che la corona inglese passasse a lei piuttosto che a Maria Stuart, regina di 
Scozia.
Tale  preferenza,  da  parte  del  cattolicissimo  Filippo,  nasceva  da  motivi  strettamente  politici:  sebbene 
cattolica,  la  giovane  Stuart  era  stata  cresciuta  alla  corte  francese,  era  promessa  al  delfino,  il  futuro 
Francesco II ed una sua ascesa al trono d'Inghilterra avrebbe portato le isole britanniche interamente nella 
sfera di influenza della Francia, con la quale la Spagna era in guerra dall'inizio del secolo (la pace di Cateau-
Cambrésis sarebbe  stata  firmata  solo  nel  1559).  Per  tutta  la  durata  del  suo  regno  Maria  continuò  a 
perseguitare i  protestanti,  guadagnandosi  il  soprannome di  "Maria la Sanguinaria",  e tentò di  convertire 
Elisabetta, che si finse cattolica, ma mantenne il suo credo protestante.


